MISURA  B 
PROMOZIONE SUI MERCATI DEI PAESI TERZI DI CUI ALL’ARTICOLO  103 septdecies DEL REGOLAMENTO CE N. 1234/07 
STATO: ITALIA

MISURA INTRODOTTA NEL PROGRAMMA: SI
DESCRIZIONE DELL’AZIONE PROPOSTA:
I principi contenuti nella presenta scheda si applicano su tutto il territorio nazionale.
Sono attivate misure di informazione e promozione dei vini a denominazione d’origine, ad indicazione geografica dei vini varietali sui mercati dei Paesi terzi da realizzare attraverso le seguenti attività:
A) promozione e pubblicità che mettano in rilievo la qualità, la sicurezza alimentare ed il rispetto dell’ambiente da attuare per mezzo dei canali di informazione quali stampa e televisione locale;
B) partecipazione a manifestazioni, fiere ed esposizioni di importanza internazionale;

C) campagne di informazione e di promozione, in particolare sulle denominazioni d’origine e sulle indicazioni geografiche da attuarsi presso i punti vendita, la grande distribuzione, la ristorazione dei paesi terzi ed altri strumenti ( siti internet, opuscoli, pieghevoli, degustazioni guidate, incontri con operatori dei Paesi terzi  ecc);
D) studi su nuovi mercati, necessari all’ampliamento degli sbocchi di mercato

Le attività sono effettuate sulla base di una calendarizzazione che sarà definita con successivo provvedimento.
La relazione e la documentazione giustificativa sulle attività svolte è presentata all’Organismo Pagatore competente entro il 15 dicembre.  

 BENEFICIARI
Organizzazioni professionali, organizzazioni interprofessionali, organizzazioni di produttori, produttori di vino e loro Associazioni, anche temporanee di impresa, che siano rappresentative del settore ed organismi pubblici.
 ENTITA’ DELL’AIUTO
L’importo dell’aiuto è pari, al massimo, al 50% delle spese sostenute per svolgere le attività indicate  che può essere integrato fino ad un massimo del 30% con fondi nazionali o regionali.
L’aiuto integrativo fino ad un massimo del 30% non è erogato in caso di progetti presentati da imprese private e/o che contengano azioni dirette alla promozione di marchi commerciali.

L’aiuto è corrisposto dall’Organismo pagatore competente per territorio secondo modalità da definire.   
Nessun aiuto è erogato in caso di progetti già finanziati con il Reg. n. 3/2008.
MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA MISURA
I beneficiari presentano, entro i tempi definiti nei rispettivi bandi, un progetto che contenga, tra l’altro, le seguenti informazioni:

a) i prodotti coinvolti;
b) le attività che si intendono realizzare, tra quelle indicate al precedente paragrafo 1;

c) il costo delle singole azioni con le quali vengono realizzate le attività scelte;

d) un calendario delle singole azioni e la/le città in cui si realizzeranno; in caso di azioni realizzate tramite media, indicare la testata, l’emittente ecc  

e) la durata del progetto che, comunque, non può essere superiore a tre anni rinnovabile, se necessario, un’unica volta e per un periodo non superiore a due anni ; 
f) i motivi per i quali è stato presentato il progetto, con particolare riferimento alla situazione di mercato del Paese terzo destinatario dell’azione di promozione e/o informazione ed alla domanda dei prodotti coinvolti in quel dato Paese;

g) gli obiettivi che si intendono realizzare con le azioni proposte.

Il Ministero, le Regioni e le Province autonome valutano la sussistenza dei requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti per accedere alla misura. A tal fine saranno costituiti appositi comitati di valutazione.

Le Regioni e Province autonome comunicano al Ministero l’elenco dei progetti ammissibili per le azioni riferite all’anno finanziario comunitario successivo secondo modalità che saranno definite con successivo provvedimento, al fine di evitare duplicazioni di interventi.
PROCEDURA DI PAGAMENTO DELL’AIUTO
Le modalità di pagamento dell’aiuto saranno stabilite con successivo provvedimento.
CALENDARIO   ( Punto D Allegato 1)
Presentazione dei progetti: definito nei bandi 
Comunicazione progetti ammissibili :  definito successivamente

Stipula dei contratti:    10 ottobre

CONTROLLI E MISURE PER GARANTIRE L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
(Punto F Allegato 1)
I controlli vengono svolti dall’Organismo pagatore competente, che potrà avvalersi anche del Mipaaf e delle Regioni e Province autonome, secondo modalità da definire.

INDICATORI QUANTITATIVI   ( Punto F Allegato 1)
Spesa sostenuta

Numero di progetti finanziati
Paesi terzi interessati
DO e IG coinvolte 
2

